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Per noi studenti del Convitto Na-
zionale Vittorio Emanuele II, lo
sport non è solo una sfida o un
punteggio sul tabellone, ma un lin-
guaggio universale fatto di rispet-
to e crescita collettiva. Recente-
mente, due esperienze straordina-
rie ci hanno permesso di toccare
con mano questi valori, trasfor-
mando la teoria dei banchi di scuo-
la in pratica di vita: la partecipazio-
ne alle Convittiadi e il progetto A
scuola di tifo.
Le Convittiadi rappresentano per
noi l’evento più atteso dell’anno,
un momento magico che unisce
giovani tra i 10 e i 16 anni prove-
nienti dai Convitti di tutta Italia.
Dalle sfide di calcio a 5 e beach vol-
ley, fino ai tornei di scacchi e alle
esibizioni di musica e teatro, que-
sto evento diventa per noi un labo-
ratorio di vita. Il momento più emo-
zionante di questa edizione non è
legato a una rete segnata o a un
punto vincente, ma a un riconosci-
mento che ci riempie d’orgoglio il
Premio Fair Play.
Quest’anno noi di Arezzo abbiamo
vinto questo ambito premio sia nel
torneo di calcetto, che in quello di
beach tennis. Il vero traguardo
non è stato conquistare il podio,
ma essere premiati per come af-
frontiamo la sfida sportiva. La com-
petizione si trasforma in un viag-
gio di amicizia, dove il rispetto per
l’avversario conta più della vittoria
finale.

Parallelamente, abbiamo esplora-
to il lato etico del sostegno sporti-
vo con A scuola di tifo, un proget-
to di alto valore civile organizzato
dal Coni in collaborazione con gli
arbitri e le forze dell’ordine. L’ini-
ziativa punta a imparare a tifare in
modo corretto, evitando la violen-
za e i conflitti in campo e tra i tifo-
si. Per l’occasione, noi alunni della
secondaria abbiamo accolto con
entusiasmo i membri dell’associa-
zione Orgoglio Amaranto e due
calciatori dell’Arezzo.
È stato un momento di grande fe-
sta: abbiamo preparato bandieri-
ne e cartelloni colorati, creando
un clima di gioia pura. I giocatori
hanno condiviso con noi l’impor-

tanza di non aggredire l’avversario
né in campo né negli spogliatoi,
spiegando che dietro ogni azione
deve esserci il rispetto per la pro-
pria squadra e per l’autorità dell’ar-
bitro. Grazie all’iniziativa di scuola
di tifo, alcuni di noi hanno vinto un
premio: poter assistere gratuita-
mente ad una delle partite
dell’Arezzo allo stadio.
Queste esperienze ci insegnano
che, sia sugli spalti dello stadio di
Arezzo che sui campi delle Convit-
tiadi, lo sport vince davvero quan-
do abbatte le barriere. Portiamo a
casa non solo medaglie, ma la con-
sapevolezza che essere veri atleti
significa, prima di tutto, essere cit-
tadini corretti.
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Ecco i cronisti
in classe di 2A e 2B

Abbiamo avuto l’occasione di
incontrare ed intervistare due
giocatori dell’Arezzo Righetti e
Tavernelli nell’ambito del pro-
getto «A scuola di tifo». Il rispet-
to delle regole, il valore delle de-
cisioni arbitrali, il tifo corretto e
positivo e l’accettazione serena
del risultato sono stati i punti
cardine del confronto con i ra-
gazzi. Avete mai compiuto
un’azione di fair play? «È capi-
tato molte volte, sia durante la
partita sia alla fine. Infatti anche
se in campo siamo avversari, ac-
cade che al termine della parti-

ta ci stringiamo la mano in se-
gno di rispetto e ci chiediamo
scusa a vicenda se c’è stata
qualche incomprensione. Il fair
play non si deve limitare solo al-
lo sport, ma deve essere appli-
cato anche in altri ambiti della
vita». Quali emozioni, quando
avete vinto o perso una parti-
ta importante? «In realtà tutte
le partite sono importanti, so-
prattutto le sconfitte che ci aiu-
tano a migliorare e a crescere,
in modo tale da imparare dai no-
stri errori e giocare meglio la
prossima partita». Qual è stata

la partita più difficile da af-
frontare? «Ogni partita è unica
e ha il suo livello di difficoltà,
perché ciascun avversario ha
una sua caratteristica. Per que-
sto è importante non sottovalu-
tare mai nessuna squadra ed es-
sere sempre pronti ad impe-
gnarsi al massimo». Quante ore
vi allenate giornalmente?
«Non ci sono degli orari stabiliti,
dipende dalla necessità della
squadra o individuale. Ogni gio-
catore potrebbe fare allenamen-
to in palestra o per esigenze fi-
sioterapiche».
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La «lezione» con i giocatori dell’Arezzo calcio

Tra competizione e rispetto: il fair play raccontato da Samuele Righetti e Camillo Tavernelli

Cuore amaranto, parlano i giocatori dell’Arezzo

Gli alunni al lavoro per realizzare manufatti dedicati alla squadra del cuore


